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1. Scuola dell’infanzia, compiti di sviluppo e osservazione del bambino  
 

La scuola dell’infanzia è il primo fondamentale tassello del sistema scolastico e ha 
il compito formativo di rispondere efficacemente ai bisogni di crescita dei bambini. 
Essa, lungi dall’essere solo il momento preparatorio per la scuola primaria, ha in-
vece uno specifico paradigma formativo in cui si lascia spazio al gioco, alla sco-
perta, all’avventura, un luogo in cui i bambini incontrano quei linguaggi che in 
seguito apprenderanno in forma sempre più sistematica (Frabboni, Pinto Minerva, 
2008). Dalla sua istituzione ad oggi, essa è andata sempre più evolvendo verso un 
modello capace di favorire i reali processi di crescita di ogni bambino e del suo 
sviluppo emotivo, sociale, cognitivo e relazionale nel rispetto dei traguardi perso-
nali di sviluppo all’interno dei cinque campi di esperienza attraverso cui articola 
il suo curricolo. Il progressivo sviluppo delle tappe evolutive del bambino e la pro-
gressiva differenziazione delle funzioni (Werner, 1970) rispondono a delle costanti 
che conferiscono direzione al processo di crescita del soggetto e svolgono una fun-
zione di orientamento per l’educatore e a delle variabili che dipendono dalla ma-
turazione neurologica, da fattori fisici, come l’accrescimento di muscoli ed ossa, e 
fattori ambientali come le esperienze, le stimolazioni del contesto e l’esperienza 
di apprendimento (Mussen, Conger, Kagan, 1984).   

L’ingresso nella Scuola Primaria coincide per il bambino con il completamento 
di un processo di crescita che gli consente il passaggio e l’adattamento ad un 
mondo basato su una realtà governata da regole condivise e da compiti di presta-
zione più complessi. Per poter affrontare con facilità tale passaggio, il bambino 
deve possedere un bagaglio di competenze di base, tra cui un’adeguata capacità 
motoria e di coordinazione visivo-motoria, adeguate capacità visive ed uditive, pa-
dronanza del linguaggio, sia in comprensione che in espressione, capacità di pre-
stare e mantenere il livello di attenzione, capacità di elaborare i simboli; deve 
inoltre essere in grado di entrare in relazione con gli altri riconoscendo, rispettando 
e condividendo le regole del gruppo di appartenenza. Il dinamismo tra processi 
costanti e variabili dello sviluppo può essere compreso partendo dall’osservazione 
del bambino; tale pratica consente di rilevare situazioni di differenza e difficoltà 
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sulla base delle quali riorientare l’impegno educativo in modo da favorire l’adat-
tamento scolastico sin dalle prime fasi del suo inserimento a scuola.  

La professionalità. dei docenti, dunque, deve essere sollecitata ad assumere 
competenze più complesse, utili alla progettazione di percorsi mirati e personaliz-
zati, in grado di promuovere, in alunni e alunne, il desiderio di apprendere e di 
suscitare la motivazione, deve in altri termini accettare la sfida di progettare “la 
problematizzazione, l’incompiutezza, l’interpretazione e la tensione verso il futuro” 
(Cambi, 2009, p. 39).  

Nella scuola dell’infanzia la valutazione delle competenze del bambino in uscita 
è parte integrante della programmazione (Indicazioni per il Curriculo 2012). Essa 
è funzionale ad una maggiore consapevolezza del docente circa i processi attivati, 
a costruire un curricolo verticale e ad intercettare precocemente punti di criticità 
e punti di forza dell’alunno. Ciò al fine di mettere in atto azioni di sostegno mirato 
e di potenziamento in una finestra temporale preziosa per lo sviluppo personale e 
affinché non si avviino pericolosi meccanismi di esclusione e autoesclusione o an-
cora di stigmatizzazione. L’osservazione pedagogica è determinante per la proget-
tazione di percorsi educativi specifici e per l’orientamento dello stesso curricolo, 
nel momento in cui viene utilizzata come strumento per rilevare bisogni educativi 
ed interessi autentici dei bambini (Indicazioni per il curricolo 2012), ed è parte 
integrante dei processi di misurazione che permettono di valutare lo sviluppo di 
specifiche abilità nell’area cognitiva, comunicativo-linguistica e sociale. Osservare 
significa mettere in luce alcune caratteristiche relative ad un fenomeno ponendole 
in relazione con una costellazione di fattori, all’interno di un contesto spazio-tem-
porale definito.   

Gli elementi basilari che connotano l’osservazione sono la finalità e l’intenzio-
nalità: una persona che osserva ha un preciso obiettivo che consiste nella cono-
scenza e nella descrizione, il più possibile oggettiva, fedele e completa, di un 
determinato fenomeno, considerato significativo rispetto a particolari interessi, 
motivazioni.  

L’osservazione è la strategia privilegiata, in contesto formativo, per la compren-
sione e l’interpretazione dei processi di sviluppo e di valutazione degli stessi; per 
assolvere al suo ruolo essa deve essere un processo conoscitivo sistematico, con-
trollato e misurato (Camaioni, Bascetta, Aureli, 2001), scientificamente fondato 
e i cui risultati consentano comparazioni e previsioni.  

  
 

2. Puer 5  
 

Il Puer 5 è uno strumento di osservazione delle competenze del bambino di 5 
anni in uscita dalla scuola dell’infanzia. La sua peculiarità risiede nel fatto che 
permette un’osservazione strutturata, all’interno di un contesto naturale scolastico, 
del profilo completo del bambino e ciò non attraverso schede pre-strutturate, ma 
utilizzando i momenti e le attività proprie della programmazione di sezione o in-
tersezione. Un ulteriore valore aggiunto di tale strumento è dato dal fatto che 
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esso stesso è parte della programmazione in quanto presenta percorsi trasversali ai 
campi di esperienza, risultando funzionale all’utilizzo delle docenti delle classi 
ponte e in continuità, per la costruzione di percorsi didattici collegati e graduati 
armoniosamente.  

Scopo del Puer 5 è quello di disegnare un profilo dell’alunno rispetto alla sua 
maturazione globale e alle competenze trasversali in un determinato momento 
dell’anno, e risponde al bisogno di intercettare tempestivamente eventuali segnali 
di difficoltà di apprendimento o, per converso, aree di talento ed eccezionalità da 
monitorare e potenziare nella programmazione personalizzata e nel proseguo delle 
attività.  

 Esso è esito di un processo di ricerca-azione condotto con la rete delle scuole 
dell’infanzia della Provincia di Lecce negli anni accademici 2019-2022. Nato dal-
l’idea della dirigente scolastica Ornelia Castellano con un profilo molto spinto 
verso una dimensione clinica, esso è stato ristrutturato e riorientato verso un pro-
filo pedagogico-didattico e sperimentato con la rete delle scuole dell’Infanzia del-
l’ambito capofila; al restyling è stato integrato anche il livello di rilevazione dell’alto 
potenziale allo scopo di permettere ai docenti di leggere le aree di forza che sin 
dalla scuola dell’infanzia si manifestano, specialmente rispetto ai talenti accademici 
(lettura, scrittura, conteggio, scienze) e creativi. (disegno). La letteratura, infatti, 
nelle produzioni più recenti attesta le significatività di predittori discriminanti dei 
talenti scientifici (Schäfers et al., 2023) e del disegno (Mathijssen et al., 2023), 
quali strumenti di screening precoce della plusdotazione.   

La riorganizzazione a cura della scrivente, del protocollo di osservazione si-
stematica PUER, 5 nella versione oggetto della sperimentazione, ha previsto inol-
tre, la redazione: della scheda di Osservazione, costruita secondo il modello della 
doppia stimolazione allo scopo di tracciare il profilo della zona di sviluppo pros-
simale in cui è collocato il bambino e in cui ha senso l’azione educativa (Vygoskji, 
1990), della guida per l’educatore alla individuazione dell’aiuto più funzionale 
al bambino e del file di elaborazione dati che consente di individuare, anche vi-
sivamente, la zona di sviluppo prossima per ciascun indicatore da cui è composto 
il PUER 5.   

PUER 5 è composto da 10 Aree, ognuna delle quali declinata in diversi indi-
catori per un totale di 43 articolati su 4 livelli di performances (Raggiunto, par-
zialmente raggiunto, non raggiunto e un quarto livello volto a rilevare 
performances eccezionalmente Alte). Le aree di osservazione e gliindicatori sono:   

  
1. Disegno proiettivo (disegno della figura umana, della famiglia, della classe).  
2. Bilancio psicomotorio (Equilibrio statico, Equilibrio dinamico, Coordinazione 

delle mani, Coordinazione dinamico generale, Motricità fine, Ritaglio, Do-
minanza della mano).  

3. Rispetto e controllo del comportamento (Percezione dell’altro, Riconoscimento 
delle emozioni, Comportamento in sezione).  

4. Conoscenza del corpo e strutturazione dello schema corporeo (Su sé stesso, Sugli 
altri, Su un disegno o gioco).  
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5. Spazio (Conoscenza topologica, Strutturazione dello spazio, Orientamento 
destra \sinistra).  

6. Temporalità (Strutturazione spazio-temporale, Prove di lettura, Ritmo).  
7. Prove grafiche (Coloritura nei margini, Disegno libero (scelta soggetti preci-

sione e fantasia, Abilità grafo motoria con labirinti e tracing).  
8. Memoria – Espressività (Ripetere 5 parole, Individuare tra 6 un oggetto man-

cante, Riconoscere suoni comuni, Uso del Linguaggio, Comprendere il con-
tenuto di una storia, Raccontare una storia seguendo le sequenze, 
Partecipazione ad attività ludiche, Partecipazione ad attività drammatiche).  

9. Problem Solving (Enumerare, Ordinare, Numerare, Costruire insiemi logici 
e riconoscere corrispondenze, Seriare).  

10. Area Sociale (Sensorialità, Sguardo, Gestualità, Emotività, Gioco).  
  
Per ciascun indicatore il protocollo PUER 5 descrive accuratamente i compor-

tamenti osservabili dall’insegnate per i quattro livelli di performance previsti, dal-
l'Alto livello al non raggiunto. Tali rilevazioni sono operate durante l’esecuzione 
delle attività curriculari previste in sezione in tre momenti dell’anno (ottobre, feb-
braio e maggio) e consente di progettare le azioni di intervento più idonee a so-
stenere la maturazione del bambino.   

  
 
3. Conclusione  

 
La sperimentazione del PUER 5 prosegue con molta soddisfazione anche attra-
verso la sua applicazione con le esperienze di tirocinio degli studenti di Scienze 
della Formazione Primaria del V anno; esso si è rivelato particolarmente funzionale 
nella lettura e profilazione di alunni eccezionalmente avanti rispetto all’età così 
come per bambini che, nonostante si apprestino ad uscire dalla scuola dell’infanzia, 
attestano aree di fragilità specifiche. Tale strumento, lungi dall’essere un prodotto 
finalizzato ad alcun tipo di valutazione o di screening, intende proporsi come 
guida ragionata per una più attenta lettura del livello di sviluppo del bambino da 
parte dell’insegnante nella consapevolezza dell’eterogeneità di sviluppo del bam-
bino di età prescolare. L’essere pensato per una applicazione incastonata nella pro-
grammazione curriculare lo rende flessibile all’uso e definisce una traiettoria di 
attenzione del docente il quale può rilevare con maggiore accuratezza le compo-
nenti dello sviluppo per riorientare funzionalmente le attività  

L’approccio scientifico all’osservazione educativa in questa fascia di età oltre a 
fornire un prospetto articolato e dettagliato di riferimento, un modello evolutivo 
della professione docente rispetto a nuove competenze anche in termini di perso-
nalizzazione delle attività e del supporto da offrire ai bambini.  

  
 
 

Sessioni Parallele - G - Inclusione, percorsi di autonomia (autodeterminazione), progettazione e lavoro
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